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Rilasciati due dei giovani fermati come «brigatisti» 

Brescia: le inchieste diventano due 
Dopo tante voci si riparte da zero 

I cinque definiti in un primo tempo personaggi chiave, non hanno nulla a che vedere con l'attentato di Piazza Arnaldo • Estremamente labili 
anche i rapporti con gli attentati contro le sedi del PCI per i quali sono ora in corso indagini separate • Si è trattato soltanto di un errore? 

Aversa: poteva essere una strage 

E' SALITA SUL MOLO 
VENEZIA. 2U 

L.i motocistema «< Monteb: -
r e o » di U.600 tonnellate è iri­
data a sbattere contro il hto 
rale lagunare dell'isola de! Li­
do a Venezia. Ha distrutto 
l'imbarcadero della motonave 
dell'ACNIL che unisje il c-en-
tro storico a Peile.strina e s; 

è lette:a'.mente a r r a n d e a t a 
su'/in riva. La motocistema 
aveva da poco lasciato il ba­
cino di carenaggio di Castello 
e .-,1 stava avviando verso il 
deposito della IROM a Porto 
Marcherà. Ne! punto p.ù criti­
co del suo tra'.fitto, all'altezza 
dell'imboccatura del Porto di 

S. Nicolò, un peschereccio le 
ha tagliato la strada costrin­
gendola ad una brusca mano­
vra. La forte corrente presen­
te in quel punto della lacuna 
ha sconvolto la manovra spin­
gendo con forza la motocister-
na addosso al litorale. 

Il macellaio imputato per Cristina Mazzoni 

Nega tutto ma conosceva chi 
«puliva» il denaro in Svizzera 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 23 

Lunga, quanto apparente­
mente mutile udienza, per 
l'interrogatorio del Menzagh.. 
Anche hi:, come gli altri im­
putati . ha negato quasi tutto. 
ha ammesso solo circostanzj 
il cui rilievo processuale è 
minimo. Il Menzaghi è Tuo 
mo indicato da Achille Gae­
tano nel memoriale rilascia­
to in Calabria ai giornalisti. 
com2 il vero cervello della 
banda dei sequestri. 

All'epoca non si dette mol­
to peso u questa indica/ione 
che chiaramente veniva da 
una centrale mafiosa, ad un 
memoriale che era addirà tu 
r i scritto in termini giuridici 
mentre Achille Gaetano a 
malapena riesce -ad esprimer­
si m italiano. Oggi quell'indi­
cazione del memoriale (Men­
zaghi come cervello della 
banda» acquista un signifi­
cato particolare, ha bisogna 
nndare o!*re gli aiti proces­
suali. 

In Svizzera, tempo prima 
del sequestro Mazzotti. la pò 
l.zia aveva iniziato un rigo 
raso controllo delle auto che 
arrivavano e partivano dalla 
casa di Ettore Cicehe'.lero. li 
boss dei contrabbando. No-
nostante '.e tacite press.om 
dell'Unione delle banche *\\/. 
zere (il massimo ente valuta­
rio. che estende :1 controllo 
nnche n paesi stranieri >. la 

polizia elvetica portò a com­
pimento il proprio lavoro ar­
rivando fino all 'arresto d. 
Cicchellero. ma soltanto per 
re-iti valutari. Qualcuno do 
vrebbe spiegarci per quale 
motivo alla magistratura ita­
liana non è ancora stata con 
cessa l'estradizione di C.c-
chellero. nonostante si tratt i 
di un cittadino italiano per­
seguito, nel nostro territorio. 
da una nutrita serie di man­
dati di cattura. 

Ma veniamo ai fatti: pa­
recchie delle automobili che 
parcheggiavano nei pre.-5.ii 
della villa di Cicchellcro n-
.lUt-.ino e.isere intestate ad un 
certo Cabasso, un p?ns:onato 
che sta morendo di cancro 
nella miseri i più nera. E' un 
vecchio sistema. Il nome d. 
dibasso. dunque, è una co 
moda copertura. Le auto so­
no intestate a lui e se an­
che la polizia riesce a rile­
vare i numeri di targa può 
al massimo risalire ad un pò 
vero pensionato ii cui pasto 
principale è costituito da una 
minestra, nonostante risulti 
in tes ta ta lo di Mercedes. Ci­
troen di grossa ciiindrat-a ed 
altre auto. 

l>a maggioranza di queste 
vetture sono targate Varese. 
la zona da cu: provengono al­
meno due dei quattro seque­
stri d: persona che hanno a 
vuto un t soluzione tragica. 

Al contrario di quanto è sta­
to detto :n aula, qui a Nova­

ra. non fu Ballinan ad indi­
care a Menzaghi il riciclato­
re de! denaro sporco dei ri­
scatti : fu il contrario. Menza­
ghi. che è un macellaio della 
provincia di Varese, indicò a 
Ballinari. cittadino svizzero. 
l.i persona a cui doveva rivo!-
gelsi per riciclare ì soldi. e 
attraverso costui avrebbe po­
tuto avere contatti con Andi­
na dirigente di una filiare del­
la Unione delle banche sviz­
zere. P.?r qua'.e motivo, infat 
ti. Libero Ballinari avr?bbe 
dovuto andare da Rosea a 
Trieste per farsi indicare la 
persona di Fausto Andina, che 
conosceva benissimo, se non 
p?r ottenere un vero e pro­
prio lasciapassare? 

Non stiamo inventando: 
queste cose risultano da un 
rapporto che il dottor Maria. 
allora capo delia squadra mo­
bile novare.se. fece alt i procu­
ra dc'.la repubblici di Novara 
nel gennaio del '76. Ma ciò che 
non risulta agli atti è che 
Ballinari. in realtà, disse a! 
delegato di polizia Medici di 
aver"saputo di Cicchellcro <e 
richiamiamo ancora una volta 
la dichiarazione a futura me­
moria del poliziotto svizzeroi 
da Menzaghi. Angelini oggi in 
udienza ha detto che Menza­
ghi è « l'anello di collegamen­
to ». ma ovviamente l'intcres 
sato ha smentito. 

Mauro Brutto 

Un dibattito sul crimine e la sua prevenzione 

A Roma la prima iniziativa 
della Fondazione Mazzotti 

L'incontro che la Fondaz.u 
ne Cristina Mazzotti ha pio-
niosso l'altra sera a Roma. 
presso la Ca.-a della cullar.«. 
costituisce il primo uppun 
tamento importante «una sol­
fa di <- usciti; •» pubblica n.x 
zionale» che l'iniziativa si e 
da to dopo la sua nascita a 
Kupilio. weino Conio, nel lo: 
tobre dello scorso anno. « Il 
crimine e la sua i>:eve.i/.io 
ne •> era il tema del d . c ; ' 
tito che ha stimolato mc't_s 
ximi inteneri t i del pubblico e 
domande ai quattro oratori -
:! senatore comunista Um­
berto Terracini: :! giudice 
Carlo Moro, presidente del 
tribunale i er i minorenni «1: 
Roma: l'economista Paolo 
Sy!o.i Labi-.i: e '."ass-.sten; e 
sociale Anna Gianbruno. Per 
la famiglia Mazzotti Ira p i r 
iato brevemente uno z:o di 
Cristina. Arguir, i: ma con 
lui erano picsent: anche .a 
stessa madre della rara ;"» . 
Carla, un altro .io. R<>:v.t 
no. e alerai eusrin: 

La Fondacene, e stato de: 
to all'inizio de! dibatt.to. ni-
sce con un at'.o primato e 
da un.ì privata sofier-i-.?.»: 
ma da q.tesia trova p^i :- *i 
razione d' solidarietà e mo­
tivo per coninbu re alla pre 
vc.izione del or.mine a* t r i 
verso una larga partecipi 
zicne di n u - ' i e u n a / : i::e 
legata a'.'ti ccs.-ie.i/.i -.li l a 
collettività 

In questo senso ~i ««ino -vi 
'.u opali gli ì r t e rcc ì t ; un m 
teressanti ne! cors.-> del d: 
battito li giudice Moio in 
pnmo luogo. ha 'cerato .;.. 

• aspetti della rri .ninahtà c o 
vanile da cui nasce sucetssi-
\ amen te ouePa demi iduì t r 
un fenomeno (i.vav.ona'o ".e 
gato -alla aste-onda nascita». 
ciee l'adolescenza* che ,v.io 
però diventare per.co.osa cri 
F.;al!i?_M7ione del ru^'o di di­
sadattato e di « (lev laute >. 

Questo fenomeno trova ri­
scontro in profonde c:.:e:i7e 
formative della persona uma­
na (famiglia e rapporti fa­
miliari. iiisiifficien/a delle 
s t rut ture scolastiche, rifiuto 
o sottoccupazione in campi 
lavorativi defatiganti o ,:r; 
\ i di soddisfazione). In tema 
di criminalità, ha det:o Mo 
ro. l'iniziativa nc:i e 'ìolega-
bi> a singole persone o ìii:-
tu/ iom; occorre invece 
una « nappr ipr .a / i cne co le : 
uva y. 

Oltre che si :emi del n n 
nova mento dello Stato «tra 
c r : la riforma dei coro: d- •>;>-
' 7 a». Terrac.ni ha fatto rife­
rimento n-M suo intervento ai 
problemi de: giov..m nella 
stuoia, ma in particolare an­
che alia formizione dog'.: in­
segnanti. a cominciar*'* d.»i 
maestri elementari. Sa\ces-: 
vamente ha parìa tu di qurl'a 
larghissima schiera d: rap-
presentan'i de'.'... •< mezza cai-
tura « :fa!.ana. che si pre-ri. 

coscienze per riuscire a 
cere il clima di omertà e 
raccogliere quelle forze 
stanno emergendo nel p; 
come ad esempio in Cala 
dove cittadini ed enti 1 
!i s: sono riuniti insieme 
denunciare !a d:.vg«eg.;/ 
che la mafia opera nel te 
to cittadino e soci a.e 

vin-
per 
che 
ie.se. 
bri.» 
loca 
i»er 

io,:e 
Ssll-

; ca.^o ne. rod ;ere e ri.fton 
dere di.spen.-e e ibretti di 
peni tin.T «oltre che fini d-
ha*»a lega» che nelì'u-niìM-
re .! sesso e.sa.tano a v:«> 
lenza 

Argiuna Maz7ot" ha u : 
to presen'e dal canto suo eh»» 
n e i è s*a:a solo la crimini!. 'a 
politica a regnare negli ulti 
mi tempi la strav-gia . l e » 
tensione: c'è st ita anche !a 
criminal::? comune < he. 
quando si esprime cosi • ,!T.«-
ramente e arroga iitonien: .*. 
nartecioa alla di sgr^g^ rione 
dello Stato, diffonde sf ducili 
e paura da cui nasce l'omer­
tà. L'ondata criminale non s: 
estingue con misure animini-
str.itivo o repressive: c'è bi­
sogno che le strutture p r c\ en­
ti* e vengano rinnovate e ade­
guate tecnicamente. In que­
sto senso, l'iniziativa della 
Fondazione deve trovare ri 
scontro net citfadin: e nelle 

Trovato 
morto b imbo 

di 6 anni 
rapito nella RFT 

AUGUSTA. 23 
Eustachius Hell. un 

bambino di sei anni rapi­
to lunedi scorso nella Re­
pubblica Federale tedesca 
mentre stava rientrando a 
casa da scuola è stato rin­
venuto ucciso nelle prime 
ore di oggi in una zona bo­
scosa a Nord di Augusta. 
La polizia ha detto di es­
sere stata condotta su! 
luogo del rinvenimento da 
un uomo di 33 anni, un 
arredatore che avrebbe 
ammesso di essere stato 
l'autore del crimine. L'uo­
mo è stato identificato 
per Karlheinz Kraemer. di 
Neuburg sul Danubio. E-
gli avrebbe detto alla po­
lizia di essere stato spin­
to a rapire il fanciullo dal 
bisogno di denaro. 

Dopo il rapimento un 
anonimo aveva telefonato 
alla famiglia del ragazzi­
no chiedendo 200.000 mar­
chi per il riscatto, ma la 
polizia aveva pensato ad 
un movente diverso poi­
ché il padre della vittima 
è un modesto lavoratore. 
un autista di autocisterne. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 23 

Le inchieste sono due e 
ben distinte: quella sulla 
strage di Piazza Arnaldo e 
una seconda sulla attività del­
le >< Brigate Rosse » che in 
que.-.ti ultimi mesi hanno ri­
vendicato a Brescia alcuni 
attentati . Due inchieste di­
vi rse. assegnate a due di­
versi magistrati, che pare non 
aobiano tra loro nessun pun­
to di contatto. Cosi come — 
allo stato attuale delle intor 
niazioni forni*e alla s tampi 
— non vi sarebbero elemciti 
per affermare che gli atten­
tali contro sedi del PCI a 
Milano, Brescia e Varese 
1 innati dal gruppo fascista 
« La nuova fenice >>. sarebbe-
io stati compiuti da gruppi 
di diverso colore politico. 

Le indagini sulla strage di 
Piazza Arnaldo paiono essere 
giunte a un punto morto. Esi­
ste soltanto il «fotofit» pre­
parato dai carabinieri e re­
lativo a un giovane visto ri­
petutamente in Piazza Arnal­
do nel pomeriggio precedente 
all 'attentato, ma è questo un 
punto di partenza estrema­
mente labile. Un giovane di 
Brescia è stato fermato per­
chè somigliante al fotofit. Ha 
barba e capelli biondo-rossic­
ci. e porta un paio di oc­
chiali. ma è notevolmente più 
basso della persona che è 
stata vista prima dell'atten 
tato. Il giovane fermato è 
Renato Fenocchi. di 23 anni . 
Della sua posizione si sta oc­
cupando il Sostituto procura­
tore della Repubblica dottor 
Lisciotti che conduce appun­
to le indagini sull 'attentato 
di Piazza Arnaldo. Contem 
poraneamente al Fenocchi so 
no state fermate altre quat­
tro persone, ma su di loro 
si indaga esclusivamente per 
quanto riguarda l'attività del 
le Brigate Rosse, In queste 
ultime sett imane le Brigate 
Rosse avevano rivendicato a 
Brescia un a t tenta to contro 
un giornalista di un quotidia­
no locale. Danilo Tamagnini , 
al quale era stata bruciac­
chiata la porta di ingresso 
dell 'appartamento dopo aver 
affisso un autoadesivo con la 
scritta « Margherita Cagol-
Brigate Rosse », e un ana­
logo at tentato contro la sede 
dell'Associazione industriali 
bresciani. 

Gli altri fermati sono: l'o 
dontotecnico Daniele Cornac­
chia. il pubblicitario Giusep­
pe Damiani. Enrico Pedi-ot­
ti. titolare di un negozio, e 
l'architetto Renato Corsini. Il 
Cornacchia è stato fermato 
durante un'indagine dei cara­
binieri e gli altri dalla poli­
zia 

Nella cantina dello stabile 
dove si trova il negozio di 
Fnrico Pedrotti è s ta to tre-
\a to un sacchetto di cellopha­
ne contenente autoadesivi si­
mili a quello rinvenuto pres­
so l'abitazione del giornali 
sta Tamagnini. Si t rat ta di 
una cantina aperta e quindi 
accessibile a tutti . Il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Rotella, che conduce 
l'indagine sull'attività delle 
Brigate Rosse, in un primo 
momento aveva ritenuto in­
sufficiente questo elemento 
per incriminare il Pedrotti . 
per cui, ieri notte, dopo un 
lunghissimo interrogatorio in 
carcere, il fermato era stato 
r.iasciato. Questa matt ina, il 
magistrato, per motivi che si 
ignorano, ha cambiato idea. 
Ha fatto convocare il Pedrot­
ti in questura e gli ha noi:-
i.cato un mandato di cat tura 
per appartenenza a bande ar­
mate. 

Avvicinato dai giornalisti 
pochi minuti dopo la scarce­
razione. il questore di Bre­
scia. che usciva da un pran­
zo del Rotary club, avev » 
ni lutato di fare qualsiasi di­
chiarazione, affermando st:^-
z.to: « Non guastatemi la di­
gestione. ho appena fatto un 
buon pasto. Rivolgetevi ai 
magistrato». II magistrato. 
nella notte, ha avuto un r:-
p- p.samento per cui il Pe 
d:r.:ti e ritornato ;;-. carcere. 

Elementi ancor meno chia 
r vi sono sui motivi che 
h inno portato al fermo degli 
a t r i tre: per :! Fenocchio 
('e la generica rassomighan 
za con il fotofit, mentre ;i 
Damiani e il Corsini sono 
comproprietari, assieme al 
Pedrotti. del furgoncino sul 
quale lo stesso Corsini ed ;! 
Fenocchio stavano compien 
do un viaggio in Toscana pe r 

festeggiare il conseguimento 
della laurea in architettura. 

Mentre sull'attività del Fé 
r.ocehio sta indagando il ma 
g-.strato che si occupa de'.la 
strage di Piazza Arnaldo, de 
gli altri s; occupa il mag. 
strato che si interessa dei 
l'attività delle BR. P r o p r o 
su! loro conto sono state d.f 
luse le voci di un collega 
mento tra !e « BR •> e gli 
attentati contro le sedi del 
PCI. Sono voci che nessuno 
conferma e che nessuno 
smenti-ce Si parla di carat 
ieri adesivi t.po « trans: : v . 
rinvenuti nello studio del Da 
miani. che sarebbero simili a 
quelli usati dal gruppo « L i 
nuova fenice J\ per firmate 
-. loro attentati , ma si t r a t t i 
di materiale di uso comune 
in qualsiasi studio pubblici­
tario. Si dice che la scrittu­
ra a stampatello del Damia­
ni somiglerebbe a quella tro­
vata sui volantini della « Nuo­
va fenice >\ Si afierma, in­
fine, che il Damiani è pro­
prietario di una mini minor 
chiara, simile a quella vista 
davanti alla sezione del PCI 

« Gheda » pochi istanti pri­
ma dell 'attentato. Ma per 
quella sera il Damiani ha 
un alibi di ferro. 

A parte quanto riguarda 
l'attività tipica delle « BR » 
le indagini at tualmente :n 
corso a Brescia non hanno 
portato ancora a nessun ri 
sultato concreto. A tarda not­
te, Renato Fenocchi e Reni 
to Corsini sono comunque 
stiit. rilasciati. 

In serata, dopo un'ennesima 
,-ene di interrogatori, gli in 
quirenti hanno emesso man 
dato di cattura contro Enrico 
Pediotti. che è stato arresta 
to e t ras lento nelle carceri di 
Mantova. Per Daniele Cornac­
chia è stato invece confes 
mato lo stato di termo. En 
lnimbi sono accusati di ap­
partenere alle Brigate rosse 
Anche Giuseppe Damiani re­
sta in carcere essendo stato 
prorogato lo stato di termo 
S: ritiene invece che Renato 
Corsini e Renato Fenocchio 
(l'uomo somigliante al fotofit. 
unico labilissimo legame con 
la strage di Piazza Arnaldo) 
verranno liberati definitiva­
mente nel giro di poche ore. 

Bomba innescata 
bloccata prima 
dell'esplosione 

L'ordigno collocato in un parco affollato di giovani - Ancora pochi centime­
tri e la miccia finiva di bruciare • L'innesco identico a quello di Brescia? 

B r u n o E n r ì o t t ì , L'arrestalo Enrico Pedrolli 

AVERSA. 2a 
Nove candelotti di d.na-

mite — del peso d: un chi-
logr unni.) -- sono st.it. rinve­
nuti nella villa commi i.edi A 
versa. Potevano scoppiare da 
un momento all'altro con le 
conseguenze drammatiche la-
cilmente nnm.iginabilr erano 
collegati .»d una nì'ccia gii 
bruciata per meta. Miiiu'ava 
soltanto un palmo, non più 
di venti minuti. Nella villa 
connina o prcpno vicino allo 
ordigno, c'erano decine d: 
persone, in masuma parte 
studenti u-citi con ainicino 
dalle .-cuole per le vacan'e 
natalizie. I" stato nroprio 

un gruppo di qirattro rag i/za. 
che si stava recando m p: iz­
za Amedeo per disputare una 
partita di niinica!cio a r.u-
venire l'involucro. Erano ci­
ca le 11 Sono stati iuso.ipet 
titi da un filo di fumo che 
usciva da! pacchetto. I quat­
tro bamuim hanno portato 
il pacco — correndo incon­
sapevolmente un rischio e-
norme - - al comando dei w 
gili urbani, distante solo un 
centinaio di metri. 

Il vigile urbano Saìv itole 
Tinto, che era di servizio 
in quel momento ha imme­

diatamente strappato dalla 
mano dei ragazzi il pacco e 
lo ha aperto. La nucca sta­
va bruciando lentamente ver­
so il detonatore, l'ha stacca­
ti! ed ha |K)L*giato : candelot­
ti delicatamente sotto i por 
tici de! municipio, avverten 
do immediat'amente li lo a 
le commissariato di P S Sul 
uosto arrivava - - quindi 
il maresciallo artificiere Al 
ton-.o Puccio che con l'ani 
to del sergente maggiore Cai-
vani diiinne.-(.a\.i !l( bomba 

Lo spiazzo in cui era sta 
ta depos-.i l.i bomba è un 
luogo molto frequentato ci.it 
g.ovar.i a \ersam. Se l'ordì 
gno le-v-e esploso ,n rebbe 

provocato una vera e propria 
strage. Secondo ì primi ac­
certamenti sembra che Pinne 
sco della bomba abbia le 
stesse caratteristiche di quel 
la esplosa alcuni giorni i;i 
a Brescia. 

P E R U G I A . :;:? i 
Un ordigno esplosivo è stato ; 

lanc'ato hi scorsa notte contro < 
il negozio di «Luisa Sp i ' 
gnoli <> in corso Vannu-c-i a ' 
Perugia. I vigili del fuoco . 
giunti su! posto poco dono. 
hanno spento le fiamme di i 

vampate nella vetrinu del 
negozio. 

L'atto terroristico — che 
con un volantino è etato ri 
vendicato da un pseudo 
« gruppo di unità comunista » 
ha causato danni per circa 
dieci milioni di lire. 

Due operai 
muoiono 

sul lavoro 
CAGLIARI. 23 

L'op".aio Davide Cocco di 
IH anni d.i Cagliar, e rimasto 
v.t t .nn nel pomeriggio di un 
gr.ue iiiioriimio sul lavoro 
L'opera.o. dipendente della 
IMI nera « Ferra spa >- con sta 
biiimeuto nell'area industria 
le d. Cagliar, a Macchiareddu-
Cìiug.istu. e li.nto nella spap 
polatrice mentre riforniva la 
vasca di materia prima 

TARANTO. 23 
L'operaio saldatore Ugo Ni 

colmi, di a2 anni — da 14 an 
ni in servizio nello stabili 
mento Ital.nder — è morto. 
travolto da un tubo, mentre 
riparava un'avaria ad una sai 
da t lice. 

I retroscena degli attentati a Trento del 1971 

CINQUE ANNI PER SCOPRIRE I COLPEVOLI 
Le indagini, iniziate nell'inverno del ' 71 , si conclusero con un nulla di fatto: una lunga catena di protezioni e 

omertà impedì di arrivare al nome degli attentatori - Un sorprendente comunicato della Guardia di Finanza 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 23. 

Ora che l'inchiesta sugli at­
tentati terroristici di Trento 
del gennaio 1971 è stata for­
malizzata. può essere steso un 
primo bilancio. Il passaggio 
degli atti al giudice istruttore. 
se la scadenza data dai qua­
ranta giorni di detenzione di 
Sergio Zani fosse stata rigoro­
samente rispettati», avrebbe 
dovuto avvenire oggi. I! PM 
Gianfranco Iadecoìa. merito 
riamente, ha voluto untici 
parla di qualche giorno, ili­
mando prima gli ordini di cat­
tura per il tenente colonne! 
Io Siragusa e per il mare 
sciallo Saja. entrambi dei ser­
vizi speciali della guardia di 
finanza. La imputazione, co 
me è noto, è di concorso in 
strage. Analogo reato è sta 
to contestato al vice questo 
re Saverio Molino, soltanto 
però con una comunicazione 
giudiziaria e al tenente co­
lonnello dei CC. Michele San 
toro. 

Questa storia l'avevano an­
ticipata sabato scorso sul no 
stro giornale. Avevamo scrit­
to. cioè, che l'ufficiale supe­
riore. dopo essere stato scon­
sigliato a proseguire le inda­
gini dal colonnello del SID 
Pignatelli. aveva inviato un 
dettagliato rapporto al coman­

do dei carabinieri di Milano. 
Chiedevamo allora che venis­
se acquisito il documento per 
verificare la fondatezza della 
notizia. Ora. a quanto pare, il 
rapporto e nelle mani dei ma­
gistrati. Lo proverebbe l.i 
emissione della comunicazio­
ne giudiziaria nei con)tonti 
del Santoro. • 

Se le cose s tanno cosi — se. 
cioè, veramente il rapporto 
è stato acquisito — l'azione 
della magistratura non può 
fermarsi ài solo Santoro An­
che nei confronti dell'a'lora 
generale dirigente de! coman­
do dei CC eli Milano è da 
ia\ vis.ire il reato di con­
corso. Pure questo alto uffi­
ciale. infatti, deve essere de­
nunciato per avere sot trat to 
alla magistratura elementi di 
rilevante interesse per le in­
dagini. 

Non sarà mutile ricordare. 
a tale proposito, che la in 
chiesta iniziata nell'inverno 
de! 1971 si concluse con un 
nulla di fatto perchè non si 
era riusciti a dare un neme 
agli at tentatori . Ma anche 
questo ulteriore pa.sso della 
magistratura non può essere 
ritenuto sufficiente. E' mol­
to probabile, infatti, per non 
dire certo, che anche il dot­
tor Molino, allora cajxi del­
l'ufficio politico della questu­
ra di Trento, abbia informa­

li processo ai nappisti a Napoli 

Continua l'estenuante 
battaglia sulla 

pioggia di eccezioni 
Ieri sono state respinte altre richieste degli av- ; 
vocati difensori — Rinvio al 3 gennaio prossimo ! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Più che :'. procedo ai NAP 
o.uel.a in cor.-o presso la terza 
sezione di a.-s:se d. Napoli 
è una estenuante maratona 
che si svolge ormai secondo 
un copione fisso La difesa 
presenta una o più eccez.oni 
:! PM le respinge, la cor 'e 
si ritira in camera di consi 
glio e !e dichiara infondate 
Si riprende e tut to nccmin 
eia daccapo. Se il processo 
vero e proprio avrà mai un 
zio nessuno è :n grado di 
dirlo. 

L'udienza di oggi si e svolta 
.n un'aula iniolitamente vao 
ta. presenti K>1O quattro un 
putati . Qualcuno si at tende 
una qualsiasi presa di p«si 
z.cr.e dei nappust: sul rap.-
mento del banchiere Fabbro 
cim. ma rimane deluso per 
che per tutta la '.unghi.-i.mi 
udienza nessuno degli ;mpu 
tati apre bocca. La \o.ta 
scorsa era stata oresentata 
'ennesima eccezio-ie d: nal 

Ina. in conseguenza dell'emes­
sa verifica circa la presenza o 
l'assenza de: testimoni. Se 
condo il PM D. Pietro ! ec 
cezione è infondata perche 
l'omi?>s".one non invai.da il di 
battimento. La corte si ritira 
m camera di consiglio, ci 
rimane fino a'.!e 13 ed emette 
poi un'ordinanza con !a quale 
si rigetta l'eccezione. 

L'avvocato Di Giovanni, uno 
dei difensori, chiede a que 
sto punto che. accanto ai 
testimoni già citati, ne siano 
convocati altri indicati dalia 
difesa. Dovrebbero però con 
tr ibune a det inue il contesto 

so~iopo'..t'.co in evi i NAP 
ST.-.O nati in particolare per 
qua! che riguarda la t e n e 
di _ra. . violenze !a.-c s-.te av­
venute i:i quel periodo r73-'74i 
a Napoli È' poi !a ^olta del 
!"a\voc.-«to Seiu-sc. che eccepi­
sce !a nul.ita assoluta di tutti 
gli atti compiuti nelle udien­
ze da'. 1> dicembre a oggi 
In quella occasio.ie. come s: 
ricorderà, tut t . gli imputati 
furono espulsi dall'aula per­
chè uno di essi. Giorgio Pa-
r.izzan. voleva leggere un co 
munic.it,') sulla morte di Z.c-
ch'.tella Gli imputati furono 
poi r.amir.c.isi. t ranne, appun 
to. il Pan.zzan. Po.che quella 
parte del a seduta :n poi di 
chiarata nulla, sarebbe stato 
illegittimo anche l"a"..orìiiina-
monto d: Panizzar.. Di qui 
.a r.eh.esta d: nullità, re 
spinta da'. PM. il qua.e ha ri 
cordato (he ! Panizzar: fu 
fatto allontanare non dal a 
corto ma dallo stesso PM 
La corte si e quindi di nuovo 
ritirata in camera di con.-: 
gl.o e ci e rimasta fin quasi 
al!e 16 

li presidente Pezzuti ha 
quindi 'e*:r, .ina nuova ordì 
nan7a con la quale s: re 
spinge le.cez.one. La corte 
h ì anche deciso, avvalendosi 
de.le propr.e facoltà d.scre-
serezionah. di permettere la 
citazione di 10 fra i testimoni 
indicati dalla difesa (erano m 
tutto 250» in modo da ac­
quisire ulteriori elementi di 
giudizio su'.ie possibili moti 
vazioni di alcuni degli atti 
addebitati agli imputati . Si 
riprenderà i! 3 gennaio. 

f. P . 

to i propri superiori degli 
« affari riservati » del mini 
stero degli Interni. Questo ut-
ficio. come si sa, è s tato 
disciolto dall'ex ministro T.i 
viani. 1 dirigenti di quell'ul-
licio a cominciare da! capo 
— Federico D'Amato — con­
tinuano jiero a prestare ser­
vizio nella Polizia. Dovranno. 
quindi essere interpellati. Do 
via essere loro chiesto se 
erano a conoscenza dei gra­
vissimi fatti di Tre»to e. in 
caso affermativo. <f>me mai 
non informarono la Magistla-
tura. 

Le stesse consideiazioni val­
gono per i comandi della 
guardia di 1 manza, o quanto 
meno per i dirigenti dei ser­
vizi speciali di questo corpo. 
Sorprende un po' in propo­
sito. che il comando delia 
guardia di finanza, m un suo 
comunicato reso noto ieri, ub­
bia sentito la esigenza di a!-
fermare che « // comando «,•<•-
iterale respinge con fermez­
za e con sdegno (;ualsuoglia 
tentativo di strumentu'.izzare 
i! caso specifico a nocumento 
del prestigio de'.la istituzio­
ne». Sappiamo benissimo i 
meriti che questo corpo si è 
conquistati nell'azione contro 
il contrabbando e in al tre 
molteplici operazioni. Sappia­
mo anche che moltissimi ufli-
ciali di questo corpo hanno 
lealmente collaborato con va­
ri magistrati. Hanno contri­
buito. per esempio, collabo­
rando con il giudice istruttore 
Giuliano Turone di Milano 
alla cattura di Luciano Lig-
gio. Nei la questione di Tren­
to. però ohi risulta avere re­
calo «nocumento.) al prest.-
gio della istituzione sono un 
tenente colonnello e un ma 
resciallo di questo corpo. 

Vero è che nel comunica­
to si fanno anche altre sor­
prendenti affermazioni, si eli­
ce che le indagini - *ono tttt-
fora m via di svolgimento > 
e che è quindi <<. prematuro 
dare per scontati tndteazion: 
e risultati coperti dal segre­
to istruttorio e "comunque su­
scettibili di imprevedibili eio-
loìuziom" >\ li comando sem 
bra dare per certo che vi sa 
ranno sviìupp: nelle indagini 
>: .mprevedibil. >. Sarebbe sta 
to utile che una tale affer 
mizor .e da: contorni abbi 
stanza amb.-'in fosse s ta ta 
p.u «.inLara. 

In ogni caso — t «rito p r 
sgombrare il campo da ogni 
equivoco — siamo : primi a 
condannare ogni tentat.vo d. 
strumentalizzazione Con !a 
.-tessa fermezza tuttav.a. de­
ve essere condannalo anche 
ogni tentativo teso a insabb.a 
re le indagini, ad esercitare 
qualsivoglia pressione su.-
l'operato della Magistratura 
Il prestie;o delle istituz.oni 
si difende collaborando le.tl 
mente all 'accertamento della 
\er.".a. Qu-isto prcst.2.0. 
peraltro, e s tato le:tera' 
mente c a l p e s t i o da a.-
t: ui-'cial: de: vari coi p . co 
me e stato abbondantemente 
d.ma-trato da molteplici m 
chieste giudiz.ane. a corrtr. 
c a r e da quella sulla strage di 
Piazza Fontana 

Por c.ò che riguarda z'.. at­
tentati terroristici d: Trento. 
.«.«-un: punti fermi — tutt : d. 
estrema gravita — sono sta 
t. stabiliti dalla magistrati! 
ra !oca!e. In questi at tenta 
ti, infatti, risultano implica 
t: dirigenti della questura, c o 
mand. dei Carabinieri, servi 
zi speciali della guardia di fi 
nanza. ufficiali del SID. A 
giungere a queste conclusioni 
ci sono voluti cinque anni e 
mezzo, proprio in virtù del­
le omissioni, delle protezio 
ni. dei favoreggiamenti, de 
gli inquinamenti. 

Gli a t tentat i vennero mess. 
in atto a Trento, una citta 
allora carica di lensioni, se 

de della ribollente facoltà di 
sociologia, luogo che poteva 
essere considerato ideale per 
dare corpo a una grossa pio 
vocazione. Non dimentichia­
mo che le bombe piazzate in 
quat tro sedi diverse avevano 
lo scopo di uccidere: gli or­
dini di cattura e le comu­
nicazioni giudiziarie parlano. 
infatti, di concorso in stra­
ge. I fatti sono dunque di 
una gravita inaudita e devo­
no essere accertati, in tutt i i 
loro aspetti , mettendo a nu-
<lo ogni livello di responsabi­
lità. L'occasione è peraltro 
importante perchè queste in 

dagini possono recare un con 
tributo rilevante all'accerta 
mento della verità sui torbi 
di retroscena della strategia 
della tensione e del terrore. 
L'occasione deve essere col­
ta. dunque, proseguendo con 
rigore e fermezza nell'azione 
già intrapresa. Ciò — è bene 
r i d e r l o — deve essere fatto 
non soltanto perchè si t rat ta 
di opera doverosa, ma an 
che perchè questo è il modo 
più giusto per difendere dav 
vero il prestigio delle i3ti 
tuzioni. 

Ibio Paolucci 
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CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione del progetto di riadozione del piano 
delle aree da destinare ad insediamenti produttivi. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti dell'aart. 27 della legge 22 ot­

tobre l'J71 n. 805. 
AVVISA 

che gli atti del progetto della Kiadozione del Piano delle 
aree da destinarsi ad insediamenti produttivi, adottati ai 
sensi di legge, previa autorizzazione del P.G.R. con de­
creto in data !» gennaio 1U7.3 saranno depositati in libcrr. 
visione al pubblico presso l'Ufficio Urbanistica del Co­
mune per la durata di 20 giorni a partire dal 21 di 
cembro 10(0. 

Il presente avviso viene pubblicato sul F.A.L. delia 
Provincia. 

Durante il periodo di deposito chiunque ha la possi­
bilità di prenderne visione. 

Kntro 20 giorni dalla data di inserzione de! presente 
avvi-,0 -ni F.A.L. gli interessati possono presentare al 
Comune le proprie opposizioni ed osservazioni. 

Grualiasco. li 17 12 1976 
IL SKGRKT.ARIO GENERALE IL SINDACO 

(G. Bruatlo) (C. Pensati) 
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CITTA* 
DI SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Torino) 

.v.^o di i.c.:«iz.one pr r .a ta 
T . 'appaito delle opere re-
t.ve al.a costruz.one del I. 
:*o della scuola media di 
a Brofferio - Legge 5 8 1575. 

412. 

Importo a base d'asta 
L 440 323 350 
Procedura prevista dall' 
ar t . ! iett. Ai della Leg­
ge 2 2 1973. n. 34. 
Sradeuza domande parie-
c.paz.one 5 gennaio 1977. 

p IL SINDACO 
L'Assessore a: LL.PP. 

(dott. arch. E. Bonifetto) 

A-
pe 
la 
io 
*. 
t i 
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COMUNE DI RIVALTA 
DI TORINO 

(Provincia di Torino) 

j Avv.so appal to concorso p«r 
' l 'affidamento della costruzio 
! ne di un edificio scolastico 
1 da adibirsi a scuola media 
! in Frazione Gerbo'.e median­

te edilizia prefabbricata pe­
sante. 

— Domande di ammissione 
io bollo entro le ore 12 de! 
7-1-1977 alla Segreteria Co 
mimale, presso cui è 10 vl-
s.one !a documentazione r«-

j la:.-.a 

j IL SINDACO 
(Franco Duriff) 

COMUNE DI COLLEGNO ! COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubbl.co concorso ad un po­
sto di ECONOMA-DIETISTA. 
Scadenza 18 Febbraio 1976 -
ore 17,30. 

Chiarimenti Segreteria Gè 
nerale. 

Co!legno, li 20-12 1976 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

Ferraro 

IL SINDACO 
Manzi 

(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso ad un po­
sto di I M P I E G A T O DI CON­
CETTO AL DECENTRAMEN­
TO. 

Scadenza: 18 Febbraio 1977 • 
ore 17.30. 

Chiarimenti Segreteria Ge­
nerale. 

Co'.Iegr.o, li 20-12-1976 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

Ferraro 
IL SINDAOG 

M a r * 
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